
....... 565 - 

TORNATA DEL 23 APRILE 1851 

TORNATA DEL 2~ APRILE 18!>1 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE IJARONE MANNO. 

SOll!IARIO. Rela:ionc del senatore di Bagnolo sul progetlo di legge per la festa naslcnale dello Statuto - Ado:lane 
di questa legge - Rela:fone del senatore Mosca sul progetlo di legge per cessione di fondo alla cillà di Albertvilic per la 
coatruzione di un ponte - Approvazione della legge medesfma - Relu:iune del senatore Cotta sut iirogetto di legge per 
l'autorizzazione dell'esercizio provvisorio dei bilanci del t8~l - Adozione dello stesso progetto - Approvazione della legge 
concernente lo s~abllirnento di una nanet di sconto e di circolazione io Savoia - ApJJTO~·azione della legge intorno at li· 
mite massimo delle Imposte provinciali e diviaìonali in Sardegna - Di1cus1ione generale .sul progetto di legge pel riordina 
mento dei Monti di soccorso in Sardegna - Discorso rlel senatore Stara in favore del progelt(J - Aggiunta dtl senatOre 
J't&me all'Articolo t, 1·igeltala - A!pprova%ione dell'articolo t - Osserva%ionl del Bet1atore Alfieri al paragrafo 6 delt'ar .. 
Ucolo ~ - Approva:ione di quest'articolo, e dei 5 t ti - Eu&endarnento proposto dal senatore resn1e all'orticolo?>, COJJI .. 
balluto dal mini>tro <l'ag>'icoltura e commercio- Ileiezio11e delle due prime parli dell'emen fame~to Ycsme - Adozione 
del primo alinea dell'articolo H. 

La sedala Il aperla alle ore ' I 1~ pomeridiane. 
c1aa&a10, segretario, dà lettura dei processo verbale 

dell'ultima tornata, il quale viene appronto. 

•••HD•NTB. L'ordine de! giorno reca la lettura di al 
eune relazioni. 
li signor .aenalore di Ba~nolo ml ha fatto conoscere che ha 

io pronto quella sul progetto di legge rignardaotè la resta 
nazionale dello Statuto ; lo invito perciò a leggerla. 
01 na&Ne .. o, relatore, Je1111e la relazione. (Vedi voi. 

Documenti, pag. 717.) 
8-o!Cl 1801 - S111.1.To p~ l\i;vNO - /iil01U6ionl 7l 

PRE81DE!ITB. Il Senato ha udila la relatione dell'ufficio 
centrale al progetto di legge sulla festa na1ionale : io propon 
go alla Camera di passare immediatamente alla discussione 
del medesimo; se non v'ha osservazione in contrario, porrò. 
ai voli la mia proposta. 
(Il Senato approra.) 
Ho dunque l'onore. di leggere il lesto della le&11e. (Vedi 

voi. Documenti, pag, 717.) 
E aperta la discussione generale. 
(Nessun senatore domanda i. parola.) 
Chi vuol tenerla per chiusa si alzi. 
(La disenssione 11eneraie è emusa.) 
Avrò I'onore di rileggerne (i!li articoli: 
• Ari. I. ·ta seconda domenlcà del mese di maggio di ogni 

anno è dichiarata Cesta dello Statuto. 
(È appronto.) 

B•l'.&ZIOII• R .l.PPROT&.ZIOlVE DEL PBOGllTTO DI 
.... e • .- .. .,... s1H111Ta. •&z1os&1".i• u.Bai1;0 •T& 
TIJTo. 

'.l il 
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e Art. i. Tutti i municipi dello Stato celebreranno la pre 
detta festa nazionale, presi gli opportuni concerli colle auto· 
rità ecclesiastiche per la funzione religiosa. 

« V'interverranno le autorità civili e militari, la 1uardia 
nazionale, i corpi tutti dell'armata di terra e di mare, il corpo 
insegnante e g1i studenti. 

• I comuni stanzieranno le spese occorrenti a tale feala nel 
Joro bilancio. • 

(È 1pprorato.) 
Si procede allo squittinio segreto. 

Rlsullamento della votazione : 
Volanti UI 

Voti favorevoli •...... ,, .•. 49 
Contrar! I 

(Il Senato adolla.) 

•BliA7.ION8 E &PPBOY.&ZIOlVll DEL PRO&lì:TT8 DI 
LBGGB _.Ell LA. CEB•IOl'VE DI 1"01'00 Al.LA CITTÀ 
D'A.LBIRBTTILllll: PBB I.A. COllTBCZIONIB D' 11'11 
PON~B. 

PB.1UlllltENT'E. u senatore Mosca mi h• fa\\o- conoscere 
ch'e~li ha io pronto la relaaìone dell'ufficio centrale sul pro 
ll•l!o di legge riguardante l'abililaziooe a darsi alla cillà di 
Alberlville per la costruzione di un ponte. La parola è a lui 
per la lettura. 
nosc .. , relatore, legge la relazione. (Vedi voi. Docu 

menti, pag. 741.) 
PBli:t11n1u1T.B, Forse il Seoato vorrà anche per questa 

!erge procedere con lo stessa speditezia di forme. 
Chi crede che •i debba procedere immediatamente 1!11 di· 

seussione della legge di cui si è udita la relazione, sorga. 
(11 ~nato approva la discuasione immediata.) 
Ho l'onore di leggere i due articoli che compongono il pro 

getto di questa legge. (Vedi voi. DocumeAti, p111. 741.) 
È aperta Ja discussione generale. 
Se non v'b• chi cbiegga la parola porrò al voti lachiusura 

della discussione generale. 
(L~ discussione generale è ehiusa.] 
Rileggo l'orticolo I : 
• E falla facoltà alla citi~ di Albertville dl dispone del 

fonda di lite treatalrè mira quattrocento novanlaseUe, cen 
tesimi clnquanta, proveniente dal fiUo del porto e del poule 
pro,1\sorio deH'lsère, inferiormente allo sbocco dell'Arly, 
e alalo a lilolo di deposito versato nella tesoreria della 
provincia di Alla Savoia, per la concorrente che risulterà ne 
cessaria per Ja costruiiooe di un ponte permanente, fn sur 
rogazione dell'anzidetto po~te pr.9VVisorio. • 

(È appronto.) 
• Ari. S. È autorizzala la rinunzia per parte delle finanze 

dello Staio alla riscossione del canone di lire sessanta, dovuto 
dalla •!ltà d' Albertville per l'e1erciuo del detto porlo del 
l'lsére. • 
(ti appronto.) 
Si passa allo squitlinio, 

Ri1u1tameolo della votazione: 
Votali ........ , . • • .. .. • • • • • • . • • ISO 

Voli favorevoli........... ~8 
Con(rari ••• ., • • • . • • • • • • • • S 

(Il Seoalo adolla.) 

•EL.&ZI01'.R •-..1.DDZ•&IWE n•r.i PBOGETTO DI ~-·a• 
PSR L' &.1lTORIZIE&.ZIO!IB PBOTTl•OBI.& DIUlil..'E .. 
8EBClHllO DIRI BILAllCI DIRL 18~ I. 

PRJR81DEllTIR. La parola è al si;nor senatore Colla, il 
quale pure ha io pronto la relazìone sulla legge per l'aoloriz· 
zar.ione provvisoria per l'eserciiio dei bilanci t 861. 

COTTA, relatore, legge la relazione. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 808.) 

•n•s101RliTJR. Debbo interro11are il Senato se intende che 
si proceda immediatamente alla discussione e votazione di 
questo progetto di le11&e. 

Chi cosi pensa sorga. 
(ll Senato approva.) 
Ho l'onore di leggere li progetto: 
• Articolo unico. Le facoltà relative alla percezione delle 

rendite ed al pagamento delle spese accordale al Governo 
colla legge del trentun gennaio sino a tutto il mese di aprile 
del corrente anno, sono proro11ate a tutto il mese di Ju11lio 
prossimo venturo. • 

Si apre la discu5'ione generale. 
(Nes1on senalore chiede la parola.) 
Cbl l'UOl chiuderla sorga. 
(La chiusura è approvala.) 
Rileggo l'articolo unico. (Vedi sopra) 
Chi approva l'atlicolo ora letto sor11a. 
(È approvato,) 
Si passa ora allo squiltinio segreto. 

Risult•menlo della votazione : 
Votanti U!I 

Voti favorevoli ....• ,.,... HO 
Contrari .•••••••• , • • • •.• • S 

(Il Senato adotta.) 

ADOz•o•• DEIJ PBO&llTTO DX I.i•GG• PEB J'..O •T& 
BIIilJllRITtt DI 111'&. B.&.NC/A. DI 8CUN':l'O E DI CJB .. 
COl'.i..1.ZIU!.1111 IN S&WOJ&.. 

PRJRHDIR!iTE. Nella tornala di ieri il Senato ha udilo la 
relazione aul prosetto di legge riguardante lo stabilimento di 
una Banca di sconto In Sivoia ; ma siccome U Senato non era 
ie numero, non si è potnto deliberare se doveva procedersi 
sollecitamente alla discussione di tale legjje, per la quale era 
già staia dal Senato volala l'ur11enza. lo credo dunque di do· 
ver interrogare n Senato se stima orgi di procedere imme .. 
diatameote alla discussione di esso progetto. 

Chi cosl pensa foglia levarsi. 
(Il Senato approva l'immediata discussione.) 
Ho l'onore di leggere il progetlo di legge. (Vedi voi. Docu 

menti, pag. 73li.) 
È aperta la discussione generale. Se non chiedesi la paroh, 

interrogherò il Senato se vuol tenere per cbinsa la dl1cus- 
1lone generale. 

Chi vuol aver per chiusa la discusaloue senerale si alzi. 
(Il Senato approva la chiusura.) 
Ho l'onore di leg11ere l singoli arlic•li e di soCloporli a vo 

luione: 
• Ari. I. Il auloriztata, colla facoltà e sollo le condizioni 

esproose oe11li annessi statuii, la costituzione di una società 
anonima per io otabilimento in Savoia di una Banca di sconto, 
di ~eposilo e di circoluione. 
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•Basa sarà"duraliva per anni trenta a far tempo dalia data 
della presente legge. • 

(È approvalo.) 
• Art.~. La Banca porterà il iilolo di Banca di Sa•oia, ed 

avrà due sedi, l'una, cho sarà la principale, nella cillà di An 
nec7, \,altra, che s;.rà la succursale, nella ci\tà di tiamber\.• 

(È approvato.) 
e Ari. 3. Sono approvati, in conformità delle modificaiioni 

espresse negli articoli seguentì, gli statuti di cul alrarlicolo 
t, sottoscritti dai promotori della fondazione della Banca, e 
che, visati dal ministro segretario di stato delle finanze, fa· 
ranno parte integrante della presente le1111e. • 

(È approvalo.) 
e Ari. ~. La Banca di Savoia potrà ; 
• t• Ammettere allo sconto i buoni del tesoro emeHI dal 

Governo per legge, e la cui scadenza non eccederà i tre mesi; 
• I' F&re anticip&iionl su depo•ilo dei suddetti buoni di 

qualunque scadenza; 
• s• Fare anLicipazioni sovra deposito di sete, tanto 1rea:gie 

che laforale in organzino ed in trama, nei limiti ed alle con .. 
dizioni già stabilite per la Banca Nazionale; 
, t' Fare aolicipaziooi oovra deposìto di cedole di tulle le 

clllà dello Slato colle stesse norme già &tabitile per la Banca 
Nazionale. 

• Non sono 1mme11e anlicipazlonl sovra le rispellile azioni 
,.erso 11 Banca. " 

(È approvalo.) 
• Ari. H. Le disposiiioni dell'articolo ti degli •!alu!! 0011 

sono applicabili ai depositi di danaro portante interesse, • 
(È approvato.) 
, Ari. 6. Presso ciascuna delle due sedì della Banca sarà 

dal Governo deputato un suo uffiziale per esercitarvi le fun 
ziooì di commissario governativo. Jn caso di malattia o d'altro 
legittimo impedimento di questo, il ministro di finan1e avrà 
la facolll. di delegare altra persona a farne le nei. 

• Per questi uffizi la Banca dovrà versare nelle caase dello 
Stato un'annua somma di lire ~000. 
, Nestuna deliberazione, sia delle adunanze a:enerali. sia 

del Consiglio d'amministrazione, sarà valida senza l'intervento 
del commissario governativo. • 

(È approvato.) 
e Art. 7. L'ammioislrazione di ciascuna sede do,rà rime&· 

tere al commissario governaliTo, al fine d'osni quindicina, 
uno specchio di siluaiione indicante H montare delle somme 
esistenti io cassa, io n1i1ruer1rio ed io bialietti, dei biglieUi 
in circotaiione1 e delle partile dfi~ule io conti correuti1 tanto 
disponibili quante non dispooibili, col bilancio del dare ed 
avere. 

e L'amministrazione della sede principale rimetterà pure 
al commissario governativo, al fine d'ogni quindicina, uno 
specchio della sltuaslcne complessiva della Banca, il quale, 
vidimato dal commissario, sarà fatto di pubblica ragione nella 
g&<iel\a uftieiale della divi•ione. • 

(Ì! approvalo.) 
, Ari. 8. È falla facoltà a ciascun comm!a&ario 11•••rnalho 

d'accertarsi dell'eoattezza dei documenti di conlabililà e della 
reaolarità di qualunque operaslone, mediante quelle verifiea. 
ziooi che crederà necessarie,. sia dt'i registri, che delle casse 
e dei portafogli. • 

(È approvato.) 
e Art. 9. Qualora risultasse ai commiosari governativi che 

le operazioni de\la Banca eccedessero i termini coosenULì dal 
suo statuto, o non ne fossero esattamente osservate le re1ole, 
••rà loro debito di fare i•\anta prtsso gli ammini•lratorl della 

Banca perchè sia rettificalo l'operato, ovvero adempiut.o alle 
regole preserille; ed ove gli amBllnlslralori penislessero nelle 
prese deliberazieni, i commissari dovrauno soapenderue gli 
effetti e riferirne al miniotro delle finanze il quale provvederà, 
sentilo il parere del Consiglio di Staio. • 

(È approvato.) 
•Ari. IO. La Banca di S.vola emetterà biglielli paaabill 

in con\anli al portatore ed a 'fista, i quali saraano di lire 
mille, di Jire cinquecento, di lire duecen&o cinquanta1 di lire 
cen&o e di lire cinquanta. • 

(È approvato.) 
• Ari. I t. Il montare dei biglietti in circolazione, cumulalo 

eon quello delle somme dovute dalla Banca nel conii correnti 
e pagabili ad 011ni richiesta, non potrà ecredere il triplo del 
numerario esistente materialmente in cassa. t 

(È approvato.) 
• Ari. I,. I fabbricatori di biBlielti falsi, e quelli che fai· 

siti.cassero i biglietti della Banca di Savoia, e coloro elle io 
troduce1s1;1:ro nello Stato bi~Helli falsi o falsificali, incorre.... 
ranno nelle pene stabilile dall'arlicolo 3~6 del Codice penale.• 
(Il approvato.} 
• Art. t3. Non potrà rila1ciarsi1 nè verrà ammesso verun 

sequestro sulle somme elfe!livamente versale in conto cor 
rente presso la Banca. • 
(E approvalo.) 
• Ali. 14. Si farà luogo, a carico della Banca di Sayoia, al· 

Punici percezione dei se1uenti dirilU di bollo, cioè: 
• t • Di centesimi t ti: per Cog:1io del libro-aiornale e dell'io· 

ventario; 
• i0 Di centesimi 60 ·per ogni fOO lire sui titoli costitu.Uvi 

delle azioni della Banca, da rinnovarsi sollanlo ad oani pe 
riodo di vent'anni; 

• I trapaHI delle azioni della Banca non ranno però aos 
gelli a diritto di bollo; 

•li' Di cenleoimi tiO per ogni 1000 lire sulla circolazione 
media dei suoi biglieUi, ral!Kuagliala sulla circolazione del· 
l'anno precedente da paaarsi per semestre. 

• S'intendono compresi in questo paraarafo I biglietti a 
ordine ed asse11ni, di cui agi! articoli 16 e {9 cle1li atllutl. • 

(È approvoto.) 
• Ari. 16. Le cedole e le azioni nomioatire depooilale o 

date per 1uareoligia alla B1•ca di Savoia, polranno essere 
munite di attergato di ee1sione io bianco. • 

(È approvalo.) 
, Ari. 16. Le disposizioni de11ti articoli !5, n, 43 e 47 de· 

gli statuii, in ciò che ri1auordano il modo di convocuione 
delle HSemblee generali, la formazione del loro ufficio, i get 
toni di presenza, e le azioni depositale dal membri del Con. 
•iglio di sconto, potranno es&ere ulleriormeole modificate dal 
regotamealo interno formalo in assemblea senerale. • 

(È approvalo.) 
Si pr?cede ora all'appello nominale. 

RisuUameolo della votazione: 
Votanti , •.....• ~ 62 

Yeti fuorevoli....... • • • • ~i 
(Il Senato adolla all'unanimità.) 

&DOSION• aEL PBO&ET'l'O DI S.B88B •1r1t J."lllITJI 
BUR•O DS .. L11MPO,.TA PBO'W'llW('l&L• • DRa• 
810lf&ldl Ili •&BDSfiN.&. 

PBBHDBllTB. L'ordine del giorno ci chiama ad intra. 
prendere la di&cussione del progetto di legge 101 limite mH· 
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simo delle imposte proviacb!i e divisionali in Sardegna, di 
cui si è ~ià io altra tornata udita la relazione: ìo dunque ho 
l'onore di leggere il lesto della legge. (Vedi voi. Doc1'menli, 
paç:. 724.) 
il aperta la discussione generale su questo progetto di 

Jcggc. 
Se non avvt chi voglia parlare sulla medesima, porrò ai 

'fOti la chiusura. 
Chi. approva la cbi.u?iura ~e\\a dlSt\l:t.'.!iiOU~ gtnera\e SO\'i~• 
(La chiusura è approvata.] 
Do lettura dei singoli articoli : 
• Art. i. H limite massimo dell'Imposta addizionale alle 

eontrtbusiont dirette per le annue spese divisionali nell'isola 
di Sardegna, di cui negli articoli ~2i e U3 della legge del 
7 ottobre i8h8, è provvisoriamente fissato : 

' Per la divisione di 
•Cagliari in ..... , ••.•. L. !IH0,000 
• Sassari in •••• , ....•• • 66,000 
• Nuo.ro in ••.••• , • • . . • .. 80,000 ~ 

(È approvato.) 
e Art. 2:. Le imposte addizionali alle stesse confriboiioni 

dirette per le spese speciali di ciascuna provincia in ùipen .. 
denza del disposto dai numeri t e 3 dell'articolo t87 della 
legge precitata, sono pure fissate provvìsonameute nel limite 
di 011 deeinto de\ con\ingentc. che, secondo le sovra 1labilite 
proporiion\, ad ognuna di esse tneumberebbe di sopportare 
per le spese divisionali. • 

(È appronto.) 
• Art. 3. Le imposte addizionali sopraddette saranno ri 

partite in ragione del donativo ordinario e Btraordinario fra 
le mitre, le città ed i comuni dell'Isola compresi nel circon 
dario di ciascuna divisione amwioistraliva. • 

(È approvato.) 
t( Art. li. La quota dì concorso a carico delle milre sarà 

regolata in ragione della parte di territorio compreso in eia 
scuna divisione o provincia. • 

(È approvato.) 
• Art. Il. Il contingente da assegnarsi a quei comuni che 

non sono soggetti aH1impns.la del dono.tivo, !i.arì determinato 
sulla base dciii altri tributi direlti che corrispondono allo 
Stato. • 
(È spprovato.) 
• A.rt. 6. Le sette antiche città dell'isola, che facevano parte 

dello stametiio reale, sopperìranno al loro contìngente d'im .. 
poste. divisionale e provinciale, in quel modo con coi fanno 
fronte al pagamento dei donativi e contribuii rtgl. • 

(È approvato.) 
Si procede ora all'appello nominale. 
Avverto i signori senatori che dopo questa votazione si in· 

traprenderà la discussione della legge sul riordinamento dei 
Alanti di soccorso io SttrdeKna: ciò dico affincbè nessuno dei 
senatori dopo dato il suo volo, sì allontani dalla Camera. 

. Rlsullamento della votazione: 
Votanti..................... ~I 

Voti favorevoli ••••.• , HO 
Voli contrari • .. • .. .. I 

(Il Senato adotta.) 

llJSCllSSIONE 1'lTI4 PRO&STTO D• ... B..i.t1.11 PER lft 
Bl.01\Dll'l&DE!lil'l'O DEI HO!ll'l'I DI 11iocco•ao •• 
il&DDEGN&. 

•BENIDIUVT•. La ter:ta legge, Jacui discussione era posta 
all'ordine dd giorno, il quella che riguarda l'ordinamento a 

El:trsi ai Monti di soccorso de.Ha Sardl'gna. lo debbo chiedere 
alla Camera se concede che il presidente s'intenda per di 
spensato dal le~gere i venticinque lunghi articoli di questa 
legge. (Vedi voi. Documenti, pag. M9, H80.) 
Yoci. Sì! !\Ì l 
PDESIDIHiTE, In tal caso procederò a.d aprire la discus- 

sione generale sulla medesio1a. 
La discussione generale sopra Ja lf'gge è aperta. 
STA.BA.. Don~ando la parola. 
PBESIDENTII. La. parola è al senatore Stara. 
ST&B.\.. Poichè nessuno è sorto a combattere il pro"etto 

di legge, chlj stiarno discutendo, e che io era disposto a pro 
vu~nare, mi limit~rò ad alcune poche e brevi osservazioni a 
sostegno e chiaria1ent6 dcl mede1imo, e per quella conoscenza 
che un lungo e non interrotto soggiorno di nove anni mi ha 
procaceia\9 e della condizione dei tempi, dei luoghi e delle 
persone, e per quell'affetto e stima grandi:tsimm che io nu 
tro verso queJl'eleUa e nobile pmrtc dei nostri concittadini, e 
per quelPardentissimo desiderio che mi anima a procurare e 
promuovfre il mai"ior bene di quella popolazione, voi, o 
signori, non troyerete coi a nè strana, nè presuntuosa dal lato 
rnio) che io faccia udire la mia voce in questa discussione, 
che tocca sl da vicino tanti e sl vitali interessi di quella isola, 
se non per altro, per proclamare altamente che il progetto 
di !e~ge ehe vi è stato presentato, è, a parer mie, mollo op 
portuno e conveniente~ e clte per conse~uenta. è deano di 
essere in ogni sua parle dai favorevoli \'ostri suffrag:i appro 
l'ato ed adoUato. Conciossiachè il concetto che lo ba ispirato, 
ed il pensiero che ha presieduto alla compilazione del mede 
simo, pare a me che corris11ondi1no pienamente allo scopo, 
che il Governo si è proposto, di migliorare, cioè, quest'im .. 
portante ramo di puhhlica a1nmi1li~trazione. 

Già l'illustre ministro d'agricoltura e commercio con que\ .. 
l'acume d'ingegno e con quella profondità di dottrina che lo 
dislingnej si è fatto nei due rapporti dì presentazione di que .. 
sto progetto di legge a svolgere le molte ragioni rer le quali 
sembrami dimostrata e chiarita l'opportunità, oou solo, ma 
dirò beo anche Ja necessilà di recare nella le(!:ge e nei rego 
lamenlit che ~01etnarono fin qui. i. M.fin\\ d\ t.ttttttlSO deUa 
Sardegna1 molti e notevoli cambiamenti. 

Se quelle leggi e quei reaolarnenti erano adatti ai tempi io 
cui furono fatti, se corrispondevano ai bisogni della Sardegna 
di quell'epoca~ conviene pur dire che quelle medeiime leggi, 
e quei medesimi rt@:olamenti più non sono appropriati ai 
tempi che ora corrono, nè più corrispondono ai bisogni pre 
seuti; e voi, o signori, vi farete di legMieri capaci di questa 
verità, quando vi piaccia di considerare le mutate condizioni 
dei tempi, e gli elementi ond'cra con1posta per l'addietro la 
am1ninistrazione che governava i Monti di soccorso in Sar ... 
degna. 

Di quali elementi infatti sì componeva l'aulica amministra 
zione dei ti1ontì dì soccorso della Sardeina? Di tre, cioè: de\ .. 
l'elernento governativo, delrelemento feudale e dell'eledlento 
cbierieale od ecclesiastico. Ma se era co&a giusta e ragione• 
vole che questi tre elementi un tempo concorressero princt .. 
pa\men\e, e direi quasi unicamente ne1l'ammin~1lrar.io11e dei 
Monti di soccorso della Sardegna, ora che le condizioni dei 
tempi '!Ono mutate, ora che le istitu~ioni sono variate, e che 
i bisogni sono meilìO conosciuti, conviene pure c0nfessare 
che egli è non solamente opportuno e conveniente, ma neees. 
sario che si mutino quelle leggi e quei regolamenti. 
Per quanto è dell'eleo1ento governativo, ritenendit il me 

desimo e eouscr\·ando and1e nei nuo\·i ordinamenti quella 
parte che gli spetta, non bo da questo lato nulla ad opporre. 
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Ma· -.1 sarebber6· poi osservasìonì a fare riguardo all'elemento 
feudale. 

Voi confesserete, o signori, che essendo stati i feudi abo 
lili, era necessario che quest'elemento scompar-ìsse dai no 
velli ordinamentt che d'ora innanzi debbono regolare i Monti 
di soccorso dì quell'Isola, 
Rispello poi all'elemento ecclesiastico, era giusto che il 

medeslme nell'antica ammlntstraztone avesse una parte prin 
cipalissima per l'interesse che aveva che l'agricoltura pro 
s,el'asse; giacchè prosperando 1'a~ricoHnra e fJcendosi esteel 
semioerii, ruaggii)fi e plù eonslderevnlì raccolti, n13ggiori per 
conseguenza erano le rendite delle decime, nelle quali prln 
eìpalmente eenststoao i redditi del clero. 

Ora invece nel nuovo ordinamento questo elemento viene 
limitato a quella giusta parte che gli appartiene, cioè nnn è 
nè proibito, nè tolto, ma può concorrere; insieme cogli altri 
che hanno od un eguale, od un ma[lgiore interesse a far pro· 
gredìre questa amministrazione. 

A questo rispetto pertanto mi pare che il nuovo progetto 
raggiunga precisamente Jo scopo che il cevemo si propone, 
cioè qoeJJo di mig1iorare J'ammi11istrazione di~$ Monti di soc 
corso. Nò le cose, a parer mio, procedono diversamente 
quanto agli altrt ordinamenti, poichè tutti cospirano a far si 
che l'amministrazione d'ora innanzi sia più celere e sped'ta, 
meno dispendiosa, più cautelata e Ruarcntita. 
Ora voi riconoseerete con me che quanto pitÌ un'anrmini 

Btrazione è spedita, tanto meglio ra~giuntii;e lo scopo cui e di· 
retta; come pure rleonoscerete che un' amminlstraalone 
quanto meno è costosa, tanto maggior Tantaggio reca agli 
amministrali~ e riconoscerete pure con me che non vl ha 
dubbio ehe la novella amministrazione non sia di gran lunga 
meno dispendiosa den'enuea. 
Finalmente per quanto spetta alla contabilità è pure ma 

nifesto che nei novelli ordlnamentt ella si trova mollo meglio 
cautelata ed assicurata, al che non vi s'abbia a temere che si 
corrano quei pericoli altre volle lamentati nell'antica amml 
nistr1zione. 

Per tutte queste considerazioni io credo di poter conchlu 
dere ciò che fin da principio bo già accennato, cioè che il 
progf!Uo di legge che vJ è presenl.1to è, a parer mia, ccnse 
niente ed opportuno, e per eoeseguensa meritevole di essere 
dal vostro suffragio in ogni sua parte adottato ed approvato. 
•n•••D•l'1TE. Se da altri oratori non sì chiede la pa- 

rola, io porrò ai voti la chiusura della discussione generale. 
{Il Senato adotta la chiusura della dìscussìone generale.) 
Leggerò l'articolo t : 
• L' a1.ttmlnistrastone del Mttnli di soccorso frumentari 

e nummari dell'isola di Sardegna è posta sollo la dire 
sione dell'autorità amministrativa) ed è affidata in ogni co 
mune ad una Commissione locale composta del sindaco e di 
quattro membri, nei comuni di una popolazione inferiore a 
duemila abitanti, di sei in quelli di tnag~iore popolarìone. » 

Se non avvi chi chiegga la parola ••• 
·nu!il•E· Domando la parola. 
••••IDE~TE. Ha la parola il senatore Vesme. 
TESME. Proporrei un emendamento a quest'arlicolo, 

eioè: e Non più della metà fra i membri della Commi:isione 
potranno es,ete illetterati. • 
Credo ebe Ja ragione di queBt'emendamenlo sia evidente. 

Gt~incumbenti della Comroissione consistono quasi intera 
mente io lavori di amministrazione, in tenimenli di conli j 
oè questo può far!i da persoue illetterate. Se la lene uon vi 
piovvede in molti comuei, principalrnente nei minori, po 
trà nvenire che ooo solo la maggioranza, ma anche I• tota· 

lilà della Commissione sia composta d'illellerati, e che perciò 
oon possano tenere o rendere i 1iebiti cfJnti. 

8T.l.B&. Non "rei lontano dall'aderire alla proposta del 
l'onore\'ole senatore Vcsme se le condizioni del paese a.on 
vi ostassero; ed in rero può f11cilmente avl'enire che non st 
lro'r'Ì quel numero, aln1cno di quelle persone su coi cade la 
generale appro,·azlone, che riuniscano il f('quisito di sapere 
!e~gere e scri\'ere. Oltre di tbe è da avvel'tire che, quan 
tunque quelle persone le quali comporranno la nO\'elJa am 
minislraiione nnn sappiano nè lek'!);!:t'.re, nè sr:riv~re, aanno 
però assai bene guarentirc e 1>roruuo~·erC i loro interessi; ed 
è sollo questo aspetto principalmente che bisogna riiuardare 
tali a1nministraiioni. 

Oi che si tratta infatti in questa amministrazione dei Monti 
di soccorso? Di far sl che la distribuzione si eseguisca a do 
vere alle persune che dtùbono averla, che la riscossione si 
faccia bene; in sostanza che si facciano pro~redire i MonU 
di soccorso. E questo interesse chi lo ha? Tutta la popola 
zior:e, e tal·foJta, anzi sempre, la 1na~gior parie dì quei po 
polani i quali non sanno uè li:>ggere, nC scrircre. 
Ripeto adunque cJ1e senz.a dubbiQ la cosa sarebbe a desi 

derarsi, se fosse attuabile, ma io non la credo troppo attua 
bile. Quand'anebe poi non fusse adottalo il pr:)pGsto emen• 
da1ncnto non credo che ciò sia cagione che le cose non pro· 
c~d2.no ugual111e11te bene, giacchè quando si tratta dcl proprio 
ir.tercsse si giunge a curarlo anche scnz.a il soccorso delle 
lettere. 

TBIJ!llB. Domando la parola. 
PBES•DEWTE. Abbia la bont~ di allen1lcre cbe n Senato 

appng~i la sua proposizione. 
Il senatore Vesmc propone un'aggiunta all'articolo, per 

cui e1tli vorrebbe che non pìù della meLà dei componenU 
quest'arnininistrazìone possa essere d'illellerali. 

Chi appoggia questa proposta 1oglia Ie-tart;i. 
(E appoggiala.) 
Il senatore Vès1ne ha la parola. 
TESHE. Non posso assentire all'osservazione dell'onore· 

vole preopinanle che troppo difficile e talora anche iDJpos• 
siù\le sia H lro\lare nei comuni di SardE'BDa il numero di let 
terali da me richiesto. 
Secondo il progetto del Minist(!ro, il numero dei membrJ 

della Commissione è di quattro nei comuni la coi popola2fone 
è inferiore ai due 1nila abitanti, di sci in quelli nei quali è 
ma~giore. Ora, che non si tro,·ino IR cia.schedun villaggio dae 
o tre letterati secondo che la popolazione è minore o maa· 
girJre di 2000 abitanti, io non posso cretlerlo, tanto più che 
fra le persone eleggibili vi è anche il parroco. il quale non 
sarà più censore· necessario, come era per lo passalo, ma 
potrà essere eletto senta inconvenienti. lnollre in ogni paese 
vi sono nolai cd altre persoue lelterate. Nè vale. a parer 
mio, la ragione che, quantunque non sappiano leggere 
sanno benissimo aver cura dci propri interessi. Qui ;non 
si tratta della cura dei propri inleressi, ma degli interessi 
altrui, e non solo di averne cura, ma ez.iandio di renderne 
conto, e persuaidere il pubblico che nell'amministrazione ai 
procedette colla necessaria esattezza e nelle debite forme. 
Questo non può assolutamente farsi da persone le quali nella 
loro maggioranza e forse nella tolalìtà non sappiaDo le(ufere 
ne fare conli. 

Dunque la cosa essendo senza d11bhìo _possihile, ed essendo 
insieme una garanzia indispensabile dcllr. buona ammieitlra 
zione dei ~tonti) insisto nel mio eu1enda1nento. 

C.t.."W01JR, reggent~ it .Jlinistero rlrlle fi1iun:e e n1inistro 
di 1rtarina, a9ric0Uura e conirncrcio. Domando Ja parola. 
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PRl!SIDl!llTE. La parola è al ministro d'agricoltura e 
commercio. 

CJ&'l'Ol!R, 1·eggenle il Ministero delle finanze e ministro di 
marina, agricoU11ra e ccmmercio. L'onorevole senatore Vcsu1e 
vorrebbe che la metà almeno del Consiglio amminhlrativo dei 
Ml.l'oli fosse composto di letterali. Corne opportunamente ar 
reruva l'onorevole preopinante, il senatore Stara, questa di 
sposizione sarebbe opportunissima, ove il numero dei lette .. 
rati fosse tale ìu cìasehedun comune da permettere una li 
bertà di scelta alle persone incaricate di nominare questi 
ammìnìstratorl. In tutti quei comuni dove questa circostanza 
ai verificherà, la disposizione proposta dal senatore Ves111e 
sarà forse utile ed opportuna, ma pur troppo, cenvien dirlo, 
in una gran parte dei comuni il numero dei letterati è così 
ristrelto, che il circolo, sul quale potrà cadere la scelta delle 
persone incaricate di nominare Kli aunuinìstratort, sarà limi 
tatissimo. 

A~U occhi dcl Ministero questo avrebbe un inconveniente 
tale da superare di gran lunga il vantaggtc che i'onererolc 
senatore vesme si proporrebbe colla sua disposirione. 

Il maggior pericolo che possa correre I'amrninistrarlone 
dei Monti è il cadere nelle mani di una consorteria, di ca .. 
dere, cioè, nelle mani di poche persone che ahbiauo un Inta 
resse ad amministrare i Monli plù a vantaggio privato che 
pubblico, Onde, se il numero delle persone che possono com 
porre l'amministrazione è ristretto. se la persona indicata è 
al Consiglio in certo modo necessaria, si vede chiaramente 
che è dato a questo auiminìstratore un potere di falto quasi 
assoluto. mentre esso con tale disposizione rimane persuaso 
dì non poter essere rimosso, e saprebbe d'altra parte. ove 
ciò avvenisse, che la nuova nomina cadrebbe su persone a 
lul strcltamente collegate. Cosi pmcedeudo e~li è evidente 
che i•amminislraiione non avrebbe più quel carattere d'ìm ... 
parzialità che la leKge le vuol dare. 

Riman~ono quindi in presenza due inconvenienti: o avere 
un'amministrazione più imparziale, ma un po' meno illunri 
nata, o averne una più illuminala, ma che potrebbe facil ... 
mente 'olg~rsi in una consorteria. Il Ministero però, prefe 
rendo il primo, crede più opportuno di non imporre limita 
zione alcuna e neanco quella proposta dall'onorevole sena 
tore Vesme. 
Io prego quindi il Senato a non voler accogliere la fat!a 

proposta. 
H&lila.&. s•1.tt1zzo. lo mi associo all'opiniene espressa dal 

senatore Stara e dall'onorevole ministro. 
L'articolo che segue stabilisce il modo col quale debbono 

essere fatte le cos) dette terne, per nominare i membri della 
Commissione od ammlnistrarìone. Ora in queste terne ossta 
note, o Vi sarà Lai numero di letterali i quali possano essere 
creduli abili a turare pirnerease del comune, dell'agricoltura 
e dei }lonti1 ed in questo caso le persone incaricate di queste 
nomine banno ampia fa.collà di elegcerli a membri dell'am 
mìnlstraalone. Oppure la terna dcl Consiglio municipale non 
comprende coloro cbe sanno leggere e scrivere, ed allora è 
certo che vi fu una ragione per escludere i letterati e favo 
rire invece quelle persone che, quantunque non letterate, 
possono però convenire all'interesse dtl comune. 

lo credo che quelli che curano gl'interessi del comune, 
troveranno mezzo sìeuramente dì fare la loro scena e fra 
lelterali e fra illellerali. 

Quindi pare a me che nella maniera in cui la legge è sla!a 
formolata, si evitino tutte le difficoHà che possono nascere 
sia dalla mancanza di cognizioni nea;li elettori, sia dallo !:pi 
rito di consorteria di cui parlava H signor ministro. E mi con ... 

4 .• 

farla in quest'opinione la considerazione cbe rela\ivamente 
alle elezioni politiche, in alcuni collegi in cui sarebbe mi 
nimo il numero degli elettori sono ammessi a -.otare anche 
coloro i quali nen banno il dono delle lettere. 

Non deve quindi parere straordinario, che in on paese, il 
quale sta risorgendo, si faccia anche questa eeceaìene, e che 
si possano eleggere a membri di questa ammioistraz.ione 
tanto le persone che non sono letterale come quelle che lo 
sono, 
lo appoggio dunque l'articolo della legge come è slalQ 

propos!o. 
HTAB.I.. Alle ragioni opportunament~. sw,·olte dai due ono 

revoli preopinanli aggiungerò una semplìce osservazione, 
frullo del lungo soggiorno the feci nell'isola .. 
In molli villaggi non mancano sicuramente. qne1U che 

sanno leggere e scrivere, ma per mala ,·eotura costoro non 
sono se(opre quelli che godono la confidenza del paese, nè 
sarebbe però ClJOVenienlc ammetterli nella novella ammini· 
strazione. 

Sono que~li conosciuti sotto il nome di serivenU, ma di 
tali scri,'enti, mentre ve ne sono alcuni cbe tengono una 
condotta tale per cui si i procacciarono la stima, l'affetto dei 
loro cou1paesa.ui, ''e ne sono molti invece che non ggdooo nè 
la confide1u:a pubblica, nè la privata. 
Egli è quintli certo che non converrebbe proporli per far 

parte dell1amministraz.ione; quindi trovo che sarebbe meglio 
lasciar libera la scella. 

Cuu1e osserva\'a benissimo il preopinante, se questi cosl 
delli scriventi godono della confidenza del publdico e dei 
privati, è inutile prescrirerne l'elezione; ma se per avven 
turaJ come per lo più accadrà, non godono di questa fiducia, 
e del pubblico e dc1privati, non sarannu portali nella noia; 
quindi non faranno parte tlella novella amminisl,razione. 

YE.8Ull, Se il Senato we lo permette, aggiungerò~ alle gii 
deltè, due parile, rispondendo brev.ewente alle osservazioni 
fatte dai preopinanti. 

In primo luogo risponderò alle osser~azioni fatte dall'ono 
revole ministro d'agricoHura e commercio che ci disse che si 
correrebbe forse pericolo di consorteria. seguendo il metodo 
da me proposto. a motivo del piccQlo numero degli scriventi 
in n1olti villaggi di Sardegna. 

Al pericolo forse soverchiamente temuto di consorteria ri· 
mediò, parmi, del tulio il progcllo di legge con quanto si 
prescrive nelParLìcolo 2, doye è detto che io oeoi anno 
escirà uno dei membri deUa Commissione, in modo che )a 
Corumissione continuamente si rinnovi, metodo che rende al 
tutto impossibile la formazione di una consorteria. 

Jn secondo luogo io non ho proposto che vi dovesse essere 
di necessità de'leLlerati oltre alla metà della Commisiiooe. 
Va meu1bro nato della Couunissione inoltre è il sindaco1 e 
questo si rinnova o.-:ni triennio; più della metà aduoque 
della Commissione non è 1;incolata da questa clrcoslanu di 
essere letterata: è impossibile che per due, tre membri, che 
non saranno sempre gli stessi, ma dì necessità dovranno 
escire e variarsi parz.ialmente in fine di o.ioi annata, vena:a a 
nascere una consorteria. 

E tanto più mi coarermo nel mio emendamento, io quanto 
che, osservava il signor ministro, la mia proposta do .. 
vrebbe al tutto am01eUersi1 se ne fos!e possibile l'esecuzione, 
dimodochè la questione viene a ridursi ad una semplice que .. 
stione di possibili là. 
Nella Sardegna, dove ho abi!alo più anni e che ho giralo 

io gran parte, bo 1iotuto pershadermì essere bensl vero ché 
io alcuni piccoli ~ill•Ui è scarso il numero de' lctlerali come 
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lo è in molti villaggi di terraferma; ma .anehe la difficoltà 
che indi si vorrebbe dedurre verrebbe tolta di mezzo, se si 
modificasse in questo senso il mio emendamento, cbe, cioè, 
questa regola dovesse esservarsl pei aoli comuni, la cui po 
polazione sia maggi'ore di mille anime; e credo poter asso 
latamente asserire che in nessun rillaggio di Sardegna, la 
popolazione del quale sia maggiore di mille anime, v'abbia 
penuria tale di scriventi da esservi rischio che non yì sia 
luogo a provvedere al btssgno. 

In quanto poi all'odto contro gti scriventi che esiste, 1o con 
fesso, in alcuni luoghl, credo che non sempre sia giusto nè 
legittimo. È l'odio che in lutti i paesi del mondo, dai più al 
meno, esiste negli inferiori contro superiori, senza che sem 
pre oe siano cagione gli abusi e le prepotenze di questi. 
Male tuttavia si torrebbe qulndl argomento a vituperare, in 
Sardegna od altrove, la classe degli scriventi. 

Credo, anzi, essere Ineontrastatnlmeute da desiderare, che 
ìn toUi i modi si cerchi di moltiplicarne il numero ; e che 
per ciò attenere, per quanto si può) si escludano gli analfabeti 
da ogni genere di pubblico impiego, appunto per eccitarli a 
trarre sè e la loro prole da tale condizione. 

Que.nto all'csservaztoue fatta poi, eae siano attualmente 
ammessi eccezionalmente in Sardegna gli analfabeti da alcune 
leggi, per esempio dalla legge elettorale, farò osservare, che 
essa non impone veruna cura nè amministrazione di fondi, e 
che con tutto ciò tolti i giornali di tutti i partiti della Sar 
degna convennero che gravissio1i incanvenienU nacquero da 
quella eccezionale disposizione: molti abusi nelle votazioni 
accaddere per modo che si chiede che parimente in questo 
la Sardegna sia pareggiata alla terraferma. 

Osserfo ·inoltre che nella legge comunale sono pareggiati 
I Consigli di Sardegna ai nostri di terraferma; pare adunque 
che l'esclusione che è possibile per quelli, lo sia per una 
Commissione meno numerosa, quale è quella per I'amminl 
&t'ta'Li.ori.e dei MonU.. Iu e,'.}•::otan't'll. i membr\ di questa Commi~ 
sfon.e sono una specie d'impiegati pubblici, sono impiegati 
dei comuni ed in parte impleguf del Governo; pare una cosa 
meno dlgnìtosa, che la pluralità di una Commissione, rive 
stita di pubbliche ed importanti furuioni, sia in parte ed an 
che forse totalmente composta di persone che non sappiano 
nè reggere nè scrivere; e che persone il cui principale ufficio 
è di tenere e di rendere conti, non sappiano non dico tenerli, 
ma neppure leggerli, od Intenderlt. 

H..1.89.I.. s,1,1,.i:tzo. Qualora si volesse adottare il tem 
peramento che vien proponendo l'onorevole conte vesme, 
io erede che . ne verrebbero piuttosto inconvenienti che 
'aotaggi. In prime Iuogo prego il Senato di osservare che, 
allorquando si dicesse d'ammettere indistintau1ente • i le( .. 
terati • na5cerebbe forse la questione di sapere che cosa 
•'inlenda per persona letterata. 

Prendendo la cosa nei termini generali, può considerarsi 
come tale colui che sa leggere e scrivere; ognuno che sappia 
1crivere n suo nome o serivere malamente una linea, sa· 
rehbe perciò ammesso ed avrebbe la preferenza sopra colui 
il quale non sapesse nè leggere nè scrivere, e che, come 
tennero esponendo il signor ministro e il senatore Stara, po 
lrebbe avere molte più cognizioni nella parte agricola ed 
economica, di quello possa avere un gioYane di 20 o ~a a.nnl 
ebe sapesse leggere e scrivere. Per queste ragioni io credo 
che questo emeodamento son farebbe alt'ro che produrre io· 
convenienti, giacchè ammettendo di preferenza colui n 
quale sapesse appena fa.re il suo nome o mettere insieme una 
frase, si verrebbe ad escludere colui, il quale fosse conosct 
tore perfetto delle cose del proprio paese, e che per la sua 

l 

esperienza avesse già fatto parte dell'ammioistraiione comU· 
nale, oppure dtlla stessa awministrazìone dei Monti. Il fare 
poi distinzione tra lHlaggio e villaggio mi pare inopportuno. 

I Consigli municipali ai quali incumbe \'obblig:o d5 proce .. 
dere a tali elezioni conoscono quelle persone le quali pos 
sono compiere questo dovere, ed è pertanto da sperare· che 
non saranno cosi negligeRti del proprio interesse da prefe .. 
rire persone che non sappiano nè leggere nè seri vere a per 
sone letterate e degne di confidenza. 

Mi pare quindi che la legge essendo fondata sulle basi 
della pubblica confidenza, bisogna stabilire che venga eletto 
colni H qua\~ sarà post{) neHe terne, an~orchè non sappia 
leggere, o scrh·ere; per queste considerazioni io pensa che 
debba anche ri~ettarsi il secondo emendamento del senatore 
Vesme. 

DI ~&ST .i.GNl!.T'l'O. Credo opportuno aggiungere un'altra 
considerazione che sarà1 spero1 apprezzata dal Senato. 

L'onorevole senatore Vesme ha fatto menzione dei sindaci 
nella discus:iione di questa leg~e; se non erro. bo trovato 
c11e non luUi i sindaci in Sardegna sono letterati, che alcuni 
di essi sono anal(aheti. Ora il sindaco entra come membro 
nato in questo Consiglio, e" se il sindaco venisse ad essere 
escluso io credo che l'economia ste'5a della legge sarebbe 
scon\'olta. 

A questo riguardo il ministro potrà rispondere se questa 
notizia, desunta dalle risultanze della discussione seseita so .. 
pra questa legge, sia esalta. 

c.&:wo11n, reggenlt: il JJlinlstero <feUe finanze e mhdstro dt 
marina., agricoltura e con1mercio. La legge non impone che 
il sindaco sia letleralo, e qaindi, io credo che infatti vi siano 
ia Sardegna alcuni s!ndaci analfabeti; onde se la disposizione 
proposta dal senatore Vesme fosse adottata, non ne risulte 
rebbe già necessariamente l'esc1usìone del sindaco, ma ne 
eme-rgerebbe un grave inconveniente: il sindaco nella sua 
quali là di presidente si trQverebhe dalla legge, ln certo modo, 
colpito moralmente, sartbbe posto in conditione inferiore 
agli altri membri, e quindi stimo anch'io che per il riflesso 
posto in campo dall'onorevole senatore Di CaslagneUo, sia 
assolutamente da respingere J'en1endamento Vesme. 

PllEMIDIEN'l'E. La proposta de' sen:.tol'e 'Tesme, non è 
propriamente un en1endamen(o, ma piuttosto Ufi''1o1ggionfa, 
la quale può votarsi ~eparatamenle, ed indipendentemente 
dall'articolo cui si riferisce; quindi credo do,.·er prima pro ... 
porre alla votazione del Senato l'articolo come si trova pte 
sentalo dal !Uinìstero, quìndi ìnterro~are la Camera SIJI suo 
voto ìn ordìne alla proposta a.~aggiunta dcl senatore Vesme. 

Chi approva 11 primo articolo della legge voglia levarsi. 
(È approvato.) 
Pongo ai ,-oli l'tgglunla del senatore 'Vesme. 
Ne darò nuova lettura. (I.a rilegge) 
(Il senato non approva.) 
e Art. 2. - 1 • Il sindaco locale è presidente nato dei 

Monti di soccorso; 
, ~0 In caso di parità di •oli, il suo voto è preponde 

rante; 
e 3"' La Commissione eJergP. nel proprio seno il suo vi~e .. 

presidente; 
• b • I membri deUa Commissione, a misura che il loro 

numero sarà di quattro o di sei, durano in uffizio per un qua .. 
driennio od un sessennio, io modo però che ogni anno ne 
scada uno; 

• L'escila dei primi nominati, tranne che (let l'ultimo ad 
estrarsi, a"Vrà luogo r::·r n1eizo dcl\1cstra1.ione a sorte; 

• 8• Quelli che usciranno d'uffizio non potraeno essere 
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compresi immediatamente nella tripla di roi nel paragrafo 
seguente, salvo che abbiano ottenuto due terzi dei sutTt$gi; 
1 6° Sarà provvisto alla nomina dei membri della Com 

missione dall'Intendente di ciascuna provincia, al quale, per 
01ni vacanza sarà dal Consiglio comunale locale proposta una 
nota tripla di candidali; 
1 7° Un solo dei membri delta Commissione potrà essere 

eonlemporaneamenle membro del Consiglio del•1ato del co 
mune. 

• Quando, sedendo già nel seno della Commissione un 
consigliere delegalo, altro membro di e&sà ventsse eletto a 
ttuesla carica, dGvrà opta.re tra le due fnnJ.\oni rese per 'tigt 
lncomportabill; 

• S0 11 membro della Commissione che entrerà in uffizìo 
in surrogamento di quello che non avrà terminato il suo eser 
cizio, oon s'intenderà nominato che pel tempo che doTrà tras 
eerrere a compimento del detto eserclalo, 1 

È posto in discussione l'articolo ' oe'vari suoi paragrafi. 
&IiWl.BWI. Quantunque io creda intravvedere quale sia l'in 

tendimento del paragrafo 6 dell'articolo '• non ml pare tut 
t•via che quest'Intcedlmento sia espresso in modo cosi evi 
dente, come forte sarebbe desiderabile. 
luraUJ vi si dice che sarà provvisto • alla nomina dei 

•embri della Commissione dall'intendente di cia1cuna pro .. 
tlncia, al. quale per ogni v•canza aarì dal Conaia:lio comu 
nale lodlle prnpoela unti nota tripla. di candidati. » Si vede 
chiaramente come si debba proYvecJere per le nomine oeeor 
reoti, quando si tratta di una vacanza; ma non appare in 
ugual modo evidente come si debba procedere, quando si 
lralterà della prima oomina dei membri componenti questo 
C:Ontislio. 
lo eredo ehe se non è neeessarla un'aggiunta che mag· 

1lormente chiarisca la cosa, possa essere ulile una spiega ... 
1io'ne dell'intendimento mìnìsterìale che non appare, a mio 
•vviso, sufficientemenle dal contesto della legi;e. 

Ct&Y01lB1 reggente H Ministero delle finanze e t11inlslro 
di tnarfna., agricollura e conunercio. Il Ministero nel cer .. 
eare il modo onde regolare nella 1ell'.ge l'elezione degli am 
ministratori dei Mnnti di soccorso, ha Inteso che concorres- 
1evi Il comune, peeebè rappresentante la generalità dei ctt .. 
ladini, e vi concorresse pure l'Intendente, la cui astone ere .. 
•i!tte indis11ensabile: r- per la sor•1eglianz.a che il Governo 
deve esercitare sopra una lstltuaione, che rireste fino ad un 
certo punto il carattere d'Ietlnnlone pia; in secondo luogo 
P._er mantenere distinti e separati, per quanto era pesslbìle, 
gliin!'ll'••!i del comune da quelli dei Monti di soccorso. 

Egli è perciò che ba deliberato che gli amministratori ve 
olHero eletti dall'intendente sopra una tripla noia formata 
dal CoMiglio comunale, 

In nri\à quest'idea non è staia Ione mollo felteementa 
eapretsa nel paragrafo 6 dell'articolo 9; ma l'Intendìmento 
•reciso: del Afini~tero, al quale si è associalo l'a.Ura Camera, 
è ebe l'elet.lone si faccia d.all'inlendente sopra una nola \ripla 
di.candidati formata dal Consiglio comunale. Io credo che 
qiieila dichiarazione R•plicila varrà a lo11liere ogni dubbio 
111ll'interprela.ione del paragr•fo 6. 
•••••DBIWTE. Se non vi ba aUra osservazione SDQ:li 8 

,pal'111rafl componeoli l'articolo '· io lo mello ai voli. 
. (È adottalo.) 
• Art~ 8. Le Commissioni procederanno ciascun anno alla 

nomina d'el loro segretari. QaaJera una Commissione non 
trovi n~t proprio. seno o fuori chi roslia incariC;1rai gratui 
tamente delle fllQiloni di aearetario, potrà proporre a\l'ap 
pl'Ol'azione dell'inlenden(e una qoolcbe aomma da dar&lill in 

retribuzione de' suoi lavori. Tale somma non sarà a carico 
dcl comune, se non nel caso che i ~lonti sicno in tale stato da 
non poterla dare senza intaccare i loro Condi. " 

(È adottato.) 
• Art. fL Ciascuna Comm;ssione mootuaria procederà in 

OMDi esercizio alla formazione del progetto di bilancio de' suol 
fonlli, rendìte e riscossioni presunti, no!l che delle 1om11l· 
nìslranze e spese da farsi. 

• Questo progeLto, pre\lia pubhlicaiione, sarà sollC1posto 
con deliberazione ragionata all'intendente provinciale, dal 
quale, se vi ba luogo, sarà approvato e reso esecutorio. , 

(E ado\lalo.) 
• Art. t>, Le incorporazioni sono vietate. 
• Qualora un Monte non abbia una dole sufficiente ai biso· 

gni della popolatione, potrà il Consigtio comunale portarla 
a compimento per meizo di SQcierie e roadie: porche però 
gli oneri ehe ne con1H~8uono siano ripartiti in ragione del re 
gistro, e sia libero a ciascuno l'esimersi dal servizio per&O• 
oal6 col pagare l'equivalente in danaro. » 
TE8HE. Ilo domandalo la parola per proporre che quealo 

arUcolo venga riordinato net SC'1;Uente modo : 
i,; L'interesse od accessorio delle Granaglie che doyrà re 

s\iluirsi unitamente al capitale, sarà di litri t,ts p~r eUo 
lilro. Non potrà a titolo d"acces3orio, d'incorporazione od 
aUro qualunque elta:ersl dai mn(uari somma mag-giore. 

• Le roadie in f11·ore dei Monti di soccorso sono proibite. 
• Qualora uo ~Ionie abbia meno della metà della dote in 

frumento richiesto ai bisogni della popolaiione, se maocbiao 
altri mezzi di portarlo alla detta quantità, cib 1errà r1110 
mediante coltura a frumento di un !rallo di terreni apparte 
nenti al Monte o comunali. Le spese della colUvai.ione ,-er 
ranno ripartite fra i possidenti del comune, in proporzione 
della contribuzione prediale. • 

Spiegherò a parie a parie il senso ed i motivi di quealo 
mio emendamento. Convien sapere che l'interesse che si pa· 
gava prima che fos~e introdotto il sistema decimale in Bar ... 
degna, era di un 1nczzo iujliuto per starellot cioè di una 52.'" 
della quantità data in imprestito. 

Quest'interesse, clic era queHo stabilito da legge antichis 
sima, fu col pregl)ne vicerrgio dcl 'O maggio 1843 accre 
seiU:to; e laddove prima corrispoudcva ad un Jilro e 66 cea .. 
Ulilri t 1!, per togliere la frar.ione, fu ele•ato ad Un litro-~ 6 
decilitri. lo invr.ce proporrei che fosse diminuito di alquanto 
e fosse ridotto ad un IUra e mcuo, per queste railoni~ 
prima, questo fu un recente accrescìmento faUo di circa 4 cen· 
ti litri al pagamento antico: in qu-esto genere di cose convien 
senza fallo piuttosto diminuire che accrescere i pagamenti; in 
secondo luogo, per tale mutazione, si agevolerà mollo la 
tenuta dei conti, poicbè l'intere!l.se l'errà ad essere di una 
quota esalta, quale è quella di \ litro e l\,, laddo,ÌI °'"'ndo 
di t e 6 decilitri, portaosi molte complicazioni. 

Nè si può tener conto del danno che questa dlminuslooe 
recherà ai Monti, poicbè tale dlminuizione non sarà che di 
un eltolilro ogoi mille etlolilri dati a prestito. Pochi sono I 
Monti cbe abbiano più di due o tre mila ettolitri di 11rano, e 
perciò i Monti che soffriranno danno maggiore da qne1ta di 
minuzione lo soffriranrHJ. di due o tre ettolitri al piti. 
Spiegherò ora percbè alle parole dell'al\nale progello 16 

incorporazioni &t»IO vietate, io propongo di· •o&lituire che 
DOD potrà a titolo di UèCf880TiO, d'illCOJ')Wra.tione Od altro, 
esigersi somma maggiore di quella prescrl!ta dalla le~&"'· 

Due motivi mi spingono a cl~ fare. Una gran part<I della 
Sardegna non conosce le incorporazioni, e ~o at,ellO relatore 
della Camera dei deputai!, cbe dove\le aenirli di qoesla 
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fr11e'fttlla refazione· sci progetto di lt'gge, disse:" Le lncor 
poraziooi, secondo l'1'dea dt\tacene netta reraz<one dei pro 
ietto, consistono, ecc.; • pcrehè effettivamente e11i non te 
.eonoiceva, e ncJJa u1.u~gior pa:·te dei Juogbi que1Ze oon esì 
stono, e posso assicurare che muli i Sardi non le udlroee nep 
por nominare mai. 
In vece in alcuni luoghf vi à un uso quasi eqnlralente, ma· 

non identico eon quello della incorporazione, ed e che ove il 
Monte non abbia la quanUlà rtcblesta, si esiga non fa S:!•, ma 
)a l6', e così il doppio dell'lnterease prescritto dalla legge. 
La cosa renh·a ad estere a un dipresso la stessa, poìchè 

td ambedue i casi si paga un interesse doppio, o n un di 
presso; ma è abbastania diversa perchè possa pretendersi 
che questo uso non sia vietato colle parole che dìcouo ; • le 
incorporazioni son.o vietate. • Dovrà dunque sottiluirsi una 
frase piU uenerale, per Ia quale ai proibisca di esi.iere qua 
lunque oomma che sia al di là di quella sl>bilità dalla legge. 
È vero che questa prolblrione esiste già neJJe leggi anteriori, 
polcH il regolamento del 50 settembre 18tl, confermalo 
colla presente Jegge, aJJ'arti_coJ '.> i H8 così prescrive: 

• Oltre la restituzione della quantità delle granaglie rice 
vute, saranno io obbligo i deuttor! di corrtspondere, come 
s0Vr)1 un imbuto per ogni starella, misura di Cagliari, in 
aiuto delle spese di trauenìmento del ~lon!e, senza che 
possa esigersi maggior coutrihuto sotto qualsivoglia causa o. 
prele1tot per essere contrario alla natura e costi(uzi(Jni (Jn .. 
damentaU dell'opera. • 

Ma aic:come questa legge ai è violata, e si viola continua ... 
mente, e potrebbe alcuno sospellarc che per eonsuetudìne 
in certo modo debba considerarti come abolita, fu certa 
Jneble uliJe protvedimento qnetro di proibire le fncòrpora .. 
1ienf; ma per lo stesso moUvo la proibizione deve esprtmersl 
jn termini più generali, slcehè dove non vi sono in uso Ie 
ioeorpora ziooit ma altri mezzi di esigere un interesse m ?( 
giore di quello preserltto d~lla legGe, anche questo veng:a 
òefiniUvamenle e chiaramente 1ietato. 
Siccome le due J'&rli dell'articolo trallano di materia del 

toUo diversa, credo che convenga forse separ.ilr}et e prima 
parlare di quella che riguarda la proibi1ione delle Incorpo 
razioni e dell'interesse da pagarsi; e1 discussa questa, mi 
riservo di trattare della secondi parte di quesfo artieoro, re· 
lati .. alle roadie. 

.,-,1:volTB, r'ggenle il Mi11ialero delle fìnan:re e ministro di 
marina, agricollura e canunercio. ltomando Ja parola. 
PBUID.DTIC, La parCtla è al ministro d'agricoltura e 

commercio. 
«Jll.'W0'1lll, reggente il Ministero delle finan:e e niinistro di 

marhta.,agrfC'Oltvrà-etommercio. L'onorevole sena.lorc Ve· 
sme vorrebbe stabilire un ta&go unico e modificare i1 tasso 
attuale ..• 
'l'E8HB. (lnterrou1ptndo) Diminuirlo di un decìlìtrot se 

condo H pregone viceregio !O maggio t8'1.~, l'interesse è di 
un )Uro e sessaTifa centilitri, ed io lo ridurrei a cinquarila. 
cA.YD1Jft, reggente il Jli1~istero delle finanze e tnini 

atro di 111arfna, agricoltura e C<ltnn1ercio •.• lo non po ... 
trei cerllmenle portare un giudii:o sugli effetti di questa 
riduiiono del &asso dell'interesse; ma stando alle cognizioni 
ienerali che si sono potute raccogliere su n1olti Monti di 
S0"'1tso, risuJterebbe cb'es!i anno una tenuiisjma dolazìone1 

e dtttano molta !atica 11 far fronte alle spese di amministra ... 
1ione. Io temerei perciò che: questa riùuz,ione, non stata 
chiesta; non inYocata da nessuna delle persone, che hanilo 
più speciali cognizioni della Sardegna, possa produrre degli 
incouveuien!i. 
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lo crederti ·cl1e meglio con-venia mant.,nere un·, ·t1t10 
al quaJe '? popo.lazfoni sono ~ià abituare;. l~sso -che QG'll 
ha nnHa d eecessn·o, e contro n qu~Je non ~ono insorte la 
gnanze. 

In quanto alle incor1Jora:ionf, l'onorevole ae'nat-O.r-e v~ 
vorrebbe che fqssero abolite. .· ~ 
lo credo che la legge lo dichiari fvrmalmentr. CDUe patQft?: 

le incorpora:ziot1' sono vietate. U 1enatore Vesme dice ~8 
queste parole sono inutili, perchè non esistono ... 

,.El!IMIE. (lnterro111pe11do) Scusi; ho dèUo: in moJii lunghi 
SQflD in uso a·Jtre forme dì pagaaienH usurari, cl1e porrano 
altro nome, e non quello di incorpora:zìonc: con que1le p1• 
rote le incorpora:ioui sono Pietate questi v0tri modi ver .. 
rcbbQro ad esgere t_ietati; in. conaetuenza1 credo ehe •la da 
preferire un'eipressione pià Venerale, colla quale si veng• 
non solo a vietare le incorporaiioni, ma quahtnque altro,. .. 
gameoto che !!la basato sugli stetsl principii di osora, •.h· 
corcbè non sii una incorporazloae. - , 

C&WOllB, reggente il Mi11lsfero delle /inan:e ' mmc ... 
stro di titarlna, agriccllura e commerefl!. L'onoreYole se 
natore Ve1me vorrebbe che fosse vietlto ogni pagamento 
e!lraneo aH'interesse, oltre rinteresse slabililo. ti Mlol 
stero, che aveva )a stessa mira, si è rivolto al censore r•· 
neralet per avere nozioni precise su qu~~tl pa'1amenU. uu·re 
l'Interesse, cd H .ensorc, nella risposta che tnandò al Mlnf; 
siero con lettera dcl mese di luglio scorso, diceva che 1'111-. 
c-0rporaiione consisteva nel retribuire uoa 3!•, 
P.re quindi elle il censp" feQerale, .l) .. 1)•~,. ... ~eJ~,,.t~ 

una più precioa conos•enu delle formalll'! -~ ba ~,3', 
parols incorporazioni, debba questa sl~_mftcar• ta)JJ ~ 
pagamenti che ai rìchedevano oJlre gl'intereAsl. , · 
Se poi vi fosse volgarmePle l'uso di adoUare affre parole, 

io non lo so, e slcuramenle non lo potrei confra·stare; lb~ ~ 
fallo •I• che li censore generale cl1e rappresenta rammlilf 
stra1.hlne centrate, ed è la persona i!lcaricata dt tèg:Uat• 
all'esecuiione delle leggi, nelle spiegazioni che porge, In 
tende esprimere colla parola incorpora:ìoni lu!ti quei pa. 
gamenli eui faceva allusione l'onorevole senatore Vescne. Lo 
scopo che il preopinan!e >I prefiue ~ quello &tesse clM! U 
Ministero erasi prtfisso, forse la sua spieg~zione é pit\ P~".' 
elsa; ma io cred.o, cbe sfando aHe noiioni rìce.vute da-Ue p~r:" 
••ne piu illuminate 1ulle •••e dcll"isola, col dichiarare esso,é 
e incorporai.ioni vielate ed aholUe, .sJ rafilunga pie.o.I·~ 
mente lo scopo, 

1•BE8IDE•T1<. Erasi ch'esh la parola dal senatore Masq. 
Sai uzzo, ma prima di laaciar proi.relire ulleriorment~ \a dl· 
scussionei io tlebbo chiedere se l'èmendamento del senatore 
Vesme é appoggiato. 

'WEfi•IR. Il n1io emendaniento C Jirìso in due parU. _. 
PBE5>Dl<!Vl'E. Allora io domanJertl l'app<>iglo do! $f: 

nato separatamente. 
TE••M. Mi pcrmella due parole. lo inteJtderei d~ fateu»I 

diminuzione al pagamento, cbe s:i--tsige dielrtl n pregone n: 
cercgio dc! iO maggio 18~~. · 

PRE••nE~TE. La Camera ravviserà radlmente, che lra1~ 
tandosi di un pregane l'fcerea;io in euit come i~ nolo1 non at 
contenevano fuorché materie regolamenlaric, questa patte 
ddl'emendamenlo del senatore Vume non riflette propria 
mente m.atrria legis!.ativa. 

_Ciò servirà ad illuminare la Camera sull'appoggio che VO· 
gha prestare a c111est'emendameeito. ~ 

Chi appoggia la prima parte dell"emcn.Jamen!o v.~e, 
sorga. 

(!'ìon è appoggiata.) 
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Viene ora la 1econ~a parte, vale a dire quella che si rife 
risce ad una maggiore splegazlone a darsi. al1a parola tneor 
pora.eionr, quasi che la medesima non basti ad escludere 
quelle usure che si incontrano talvolta nei contratti e negli 
iwprestiti dei lnonti. 

Clii l'appoJ;gia voglia sorgere. 
(Non,) appoggiata.) 
Helto al voli l'arlicolo ~. 

' 

TIESHE. Non si d.scussero nè si volarono finora che le 
prime parti del mio en1en(:-mento. 

PKESIDIU"TIK. Vl è un'attra parlc~ 
TESll.lE. Quella concernente le rcadle. 
PnESIDE'!\TE. I'er questa parte, ilanle l'era avanzata, 

io propongo al senato di sospendere ogni uUeriore discus 
sione, aggtornandc la seduta a domani alle ore ':l. 

La sedete e lerata alle ore H. 

4 0 . ,< 1 -· 


